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Partita   I. V. A.  02711070827   

DIREZIONE              
                    

N. prot. n. 5998 del 17 dicembre 2018                           

OGGETTO:  Fondo Sviluppo e  Coesione 2014-2020 “Patto per  la  Sicilia”  -  Capitolo 
776097 -  Progetto  di  “Miglioramento degli  standards  di fruizione  ed intervento di  
restauro del tempio di Segesta”    -  Determina a contrarre

COD. CUP. G92C16000210006
COD. progetto SI_1_18177

IL  SOPRINTENDENTE  BB.CC.AA.  DI TRAPANI 

VISTO  il  provvedimento  prot.  n.  588  del  27  gennaio  2016  con  il  quale l'Arch.   Roberto 
MONTICCIOLO, Funzionario Direttivo  dipendente di ruolo della Regione Siciliana, in atto in 
servizio presso la  Soprintendenza BB.CC.AA. di Trapani,  è stato nominato R.U.P. del  progetto 
di   “Miglioramento  degli  standards  di  fruizione  ed  intervento  di  restauro  del  tempio  di  
Segesta” ;
DATO  ATTO  che  il  progetto  esecutivo  de  quo  è  stato  validato  dall'Arch.  Roberto 
MONTICCIOLO, ai sensi dell'articolo 26, comma 8, del  D.Lgs. 50/2016 giusta provvedimento 
prot. n. 574  dell'1 febbraio 2017;
VISTO il D.D.G. n. 4973 del 18 ottobre 2018, registrato alla Ragioneria Centrale dei BB.CC. ed 
I.S. il 13 novembre 2018, con il quale è stato approvato in linea amministrativa il progetto   di 



che  trattasi   e  per  lo  stesso  è  stata  disposta  la  prenotazione  d’impegno  di  complessivi  € 
970.000,00  a valere sul  Capitolo  776097 per il triennio  finanziario 2018-2020;
DATO ATTO che nel quadro economico complessivo approvato con il  D.D.G. n. 4973 del 18 
ottobre 2018 i complessivi  € 970.000,00  risultano così suddivisi:

 € 815.684,38 per Lavori;
 € 154.315,62 per Somme a disposizione dell'amministrazione;

DATO ATTO che a sua volta la  provvista economica a supporto della realizzazione dei Lavori, 
pari ad  € 815.684,38, risulta così  suddivisa:

 € 796.718,49  per lavori, soggetti a ribasso d’asta;
 € 18.965,89  per gli oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta;  

CONSIDERATO  che il progetto  in parola è finalizzato al restauro di porzioni del  Tempio 
attraverso  l'inserimento  di  elementi  mancanti  o  danneggiati,  con  pietre  dello  stesso  tipo  di 
quelle originali, la reintegrazione di parti mancanti, il riempimento con malte di cavità medie o 
grosse  formatesi  nelle  pietre,  il  riempimento  di  piccole  cavità  superficiali  e  copertura  delle  
superfici degradate;
VISTA la L.R. 12 luglio 2011 n. 12 di recepimento del D.Lgs. 163/2006 e del D.P.R. 207/2010;
CONSIDERATO  che sulla GURI n. 91 del 19 aprile 2016 è stato pubblicato il  D.Lgs. 50/2016 
di  “Attuazione delle  direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei  
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori  
nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della  
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” per effetto 
del  quale  sono stati  abrogati  il   D.Lgs.  163/2006 e il   D.P.R. 207/2010,  quest'ultimo con lo 
scadenziario di cui all'articolo 217, comma 1 lettera u);
VISTO   che per effetto delle previsioni di cui all'articolo 24, comma 1,  della L.R. 17 maggio 
2016 n. 8, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 22 del 24 maggio 2016, “Il comma 1 dell’articolo 1 della  
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 è sostituito dal seguente: 1. A decorrere dall’entrata in  
vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano nel territorio della Regione le  
disposizioni  in  esso  contenute  e  le  successive  modifiche  ed  integrazioni  nonché  i  relativi  
provvedimenti  di  attuazione,  fatte  comunque  salve  le  diverse  disposizioni  introdotte  dalla  
presente legge.”;
VISTO il D.Lgs. 56/2017  recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18  
aprile 2016, n. 50”;
VISTO l’articolo 32, comma 2, del  D.Lgs. 50/2016   il quale dispone che "Prima dell’avvio delle  
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri  
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli  elementi essenziali  del  
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;
VISTO l’articolo 29, comma 2, del D.P.Reg. n. 13 del 31 gennaio 2012, il quale dispone che "I  
soggetti  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  12/2011  determinano,  con  la  delibera  di  
indizione della procedura per l’affidamento dell’appalto, la modalità prescelta per la selezione  
delle offerte……,”;
VISTA  la nota prot. n. 5996 del 17 dicembre 2018  con la quale il R.U.P. del progetto Arch. 
Roberto MONTICCIOLO  propone, ai fini dell’adozione della presente determina a contrarre, 
che  la  selezione  dell’Operatore  economico  contraente  l'appalto  dei  Lavori correlati  alla 
realizzazione del  progetto di  “Miglioramento degli  standards di fruizione ed intervento di  



restauro del tempio di Segesta” avvenga con procedura aperta, ex articoli  3, comma 1 lett. sss) e 
60 del   D.Lgs. 50/2016 ; 
CONSIDERATO che in prefata nota il R.U.P. Arch. Roberto MONTICCIOLO segnala  che nelle 
operazioni  concorsuali  finalizzate  alla  selezione  dell'Operatore  economico  contraente  come 
criterio  di  aggiudicazione  ope  legis  dovrà  applicarsi,  ai  sensi  del  combinato  disposto 
dell'articolo 95, comma 2, e dell'articolo 148, comma 6 secondo periodo, del   D.Lgs. 50/2016, 
quello  dell'offerta economicamente più vantaggiosa;
CONSIDERATO  che nella più volte richiamata  nota prot.   n. 5996 del 17 dicembre 2018 il 
R.U.P Roberto MONTICCIOLO propone altresì che nel bando di gara dovrà prevedersi:

 La possibilità di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida 
sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

 L'avvertenza  che  qualora   vi  sia  discordanza  tra  il  ribasso  offerto  (in  termine  di 
percentuale) indicato in cifre e quello indicato in lettere è valido il ribasso indicato in 
lettere;

 Che in caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio;
 Che ai sensi  dell’articolo  95,  comma 12, del  D.Lgs.  50/2016, dovrà prevedere che è 

facoltà della Stazione Appaltante  non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se 
aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto;

RITENUTA, per quanto sinora argomentato, condivisibile  la proposta di metodo di selezione 
del contraente formulata dal R.U.P. Arch. Roberto MONTICCIOLO con la nota prot.   n.   5996 
del 17 dicembre 2018.
CONSIDERATO  altresì  condivisibile   quanto   proposto  del  RUP   riguardo  l’esigenza,   ex 
articolo 51  del  D.Lgs. 50/2016 , di procedere all’indizione di un’unica procedura concorsuale 
non suddividendo lo stesso in lotti atteso che gli  eventuali  singoli  lotti  non sarebbero stati  
connotati dalla funzionalità prevista per legge.

DETERMINA

Articolo 1
Per  i  motivi  esposti  in  premessa  le  procedure  concorsuali  finalizzate  alla  selezione 
dell’operatore economico cui  appaltare la  realizzazione dei  Lavori previsti   nel   progetto di 
“Miglioramento degli standards di fruizione ed intervento di restauro del tempio di Segesta”  , 
avente  ad  oggetto  l'esecuzione  di  lavori  sulla  base  del  progetto  esecutivo  validato  giusta 
provvedimento  prot.  n.  574  dell'1  febbraio  2017, avverranno  con  procedura  aperta  previa 
pubblicazione di bando di gara  ex articoli  3, comma 1 lett. sss) e  60 del  D.Lgs. 50/2016.
La selezione dell'Operatore economico contraente, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 
95, comma 2, e dell'articolo 148, comma 6 secondo periodo, del   D.Lgs. 50/2016 , avverrà con il 
metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa
Ai sensi dell’articolo  95, comma 12, del D.Lgs. 50/2016, il bando di gara dovrà prevedere che è 
facoltà della Stazione Appaltante  non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di  
non stipulare il contratto d’appalto.
Infine il  bando di gara dovrà prevedere:



 La possibilità di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida 
sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

 L'avvertenza  che  qualora   vi  sia  discordanza  tra  il  ribasso  offerto  (in  termine  di 
percentuale) indicato in cifre e quello indicato in lettere è valido il ribasso indicato in 
lettere;

 Che in caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio.

IL SOPRINTENDENTE 
(Dott. Riccardo GUAZZELLI)

L'ORIGINALE   CARTACEO  CONTENENTE  LA  FIRMA  AUTOGRAFA  È 
CONSERVATO AGLI ATTI DELL'UFFICIO.
Ai sensi dell'articolo 3 del D.Lgs.  n. 39/1993 si rende noto che l'originale cartaceo è  
detenuto e visionabile presso il Istruttore Direttivo Giuseppina PERNA – Tel.  0923-
8082262 .
Documento  privo  di  firma  perché  gestito  in  formato   PDF  aperto  ai  sensi  delle  
previsioni del D.Lgs. 33/2013


